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IL CONVEGNO DI KREMSIER 
politica rivoluzionaria del governo italiano. delle. disposir.ioni concilianti. che mostra la 
Anzi è notevole che mentre i nostri mi- Uetinania. . · 
nisti'i sopra gli affari esteri, proclamano ' Anche da Berlino vengono notizie di 
ora l'accordo ed ora l'amicizia colle po· ·probabili compromessi. Forse ha ragione la 

. Tutti i aiornali par.lano ancora del cou• tenze cotltrali, .i capi di quesw dimostrano .1 ... 1Jaily News quando osserva che Bi.stnark 
d r I ' d' R . d'A trascuranzn. verso il nostro governo. E la non ha mostrato in qtiesta occasione la SO· 

· ve~no . eg l mperaton · 1 ussta e n· posi~ioqe di. questo. è . ab.ba~tanza ;str~na. j lita prudenza. E' .sempre perico.Ioso s.pin-
, stna. nel palazzo del Oardinale ·Filrstem· La form• monarch1ca e 1 r1guard1 dma• ··gare un popolo, naturalmente pteno dt or· 

berg a Kremsier. · i ,. to d· i 11 
Ohd. i c. olloqul sietio stati cord. ialis. sirni st ci ·non gl.i permet no . L accostars ~ 1!. i goglio, agli estremi. E il Oa.ncelliere, che 

o Repubblica francese, della '!naie pllrtectpa , forse se ne è accorto, fa scrivere dai cor­
è indubitato. Giers, il gran cancelliere in molta parte l'indirizzo rivoluzionarw; ; rispondenti, che la b~tndìera tedesca non è 

quèsto dispaccio: · mente rivoluzionario non consente, al go• 'e che è possibile un compromesso, mediante i 
· russo, lo annunziò, spedendo 11 

. Wlangali .d'altro ·.lato, questo lndir.izzo sostanv.iai-,: st.11ta. a.ncorajlltllbera.. ta in nessuna delle iso.! el 

" Le LL. MM. lasciarono Kremsier re· verno italiano di unirsi davvero alla po· quale la Spagna potrebbe ritenere la parte 
"·c~ndO la migliore impressione dell' ac· litica ~ei tre imperi, in quanto ha. di, con- occidentale dell' A,rcipelago, comprese l~ isole 
" coglienza cordiale rieevuta e del perfetto servahvo, come Jlnre sarebbe mteresse 1 , di Pelew, e Jap, mentre la Gerlnama as­
" accordo che' pre~iedette al convegno,, · della monarchia. Di qui un isolamento l sumerebbe il protettorato delle isole orlen­
. Bìinchè significhi prima di tutto cor· politico, che invano si tenta velare. De- 1 tali- con l'isola di Pànapi (AscPnsione)­
tesia, non va. dimenticata, nè poco ab· pretis, mentre dimora in Francia., ha .la. · dove sono le maggiori fattorie tedesche. 
J)rezzttta, la presenza della· Oz .• arina e de1· visita di Ferry, il ministro della politwa · La Germania si conduce in quest'affare con 
l'Imperatrice d'Atìstrill. Questa - il Jet· tunisina, ora caduto con molta umilia- ; 'tutta mihna come veramente si conviene 
tore. lo ricorda - non si fece vedere zione o con poca speranza di risalire ~re· ! ai forti, inà eziandio con molta prudenr.a; 

· quando Re l]mberto si rècò a Vienna.; sto: intanto Kalnoky, cancelliere austnaco : perchò non può escludere la possi)lilità. 
ora. invec~J si recò appositamente a Krem· visita ~ismarck e .Poi si .trova con Giers1 ·· che, quando seoppia~se un co.nflltto tra la 
sier ver accogliere e onorare i sovrani di cancelliere rn~so; m tanto 1 tre Imperaton Spagna e la Germama nou vt entrasse per 
Rn:>.sta. . . si scambiano visitu cordiali. Questo ac-. temi la Francilt. L!t Spagna non ha prov-

Bonchè l' Inweratoi'O; Guglielmo non si cordo è presieduto da Bismarck, il quale veduto a se stessa come doveva. In luogo 
· sia trovato personalmente al convegno, mentre spaventa la Francia solo con un arti- ·di raccogliersi,.. di ordimirsi finanziariamente 

non vi fu estraneo quanto all'espressione colo di giornale, si fa accostare • dall' In- e mili.tarrucnte è andata per lunghi anni 
dell'amiciv.ia dei tre Imperatqri. Questi ghilterra e si mostra. arrendevole col go- s~recando tempo ed averi in discordie ci· 
scambiaronsi dispacci di simpatia. :Er poi, verno conservatore di Alfonso XII. vtli, che non bttnno fatto altro che acero· 
l' Imperàtore e l Imperatrice <l'Austria re~ La politica mai come ora fu instabile e ~cere la sua decadenza .. Tuttavia la Spagna, 

· caronsi a Kremsier, per accogliervi i So- ' scettica e - diciamo anche - affarista; della quale molti parlano con dispregio, 
vranl di Russlà, qualche giorno appena · ma pel momento è innegabile la buona • chiamandola il paese ~el preti e det· frat!1 dopo aver visitato a GnsteiO: il potente armoni11 dei governi almeno in parte con· sarà sempre un osso duro . e lo prova 11 

..iJ!lpl)ratore della Germania. servatori, come è .innegabile che a questa 1 linguaggio mellifluo usato dalla Germania 
A Kremsier non si abboccarono sola- armonia è estraneo il governo di Depretis, nella risposta aJ!e proteste della Spagna. 

mente i· sovrani di Russia e d'Austria, verso il qu!lle !!OD, solo si. mostra, dalle. · Suppongt!si pur~ che questa sia una 
ma anche i loro ministri. E come nelle tre potenze tmpenah, ma SI ostenta una. · manovra. dtplomatuill, ma nessuno può ne-· 
cortesi· dimostrazioni di quelli ·ebb.e parte trascuranza . umiliante. A questo lusiu· ' gare che il gran Oancelliere tedesco abbia 
l'Imperatore di Germania1 così le confa· ghierd risultato ha saputo arrivare la sa- · mai usato in altre suo commìica.r.ioni si· 
renze diplomatiche di questi furono pro· pienza politica del· liberalismo fra nùi do· · mila manovra. Nelle comunicazioni col 
cddute da · una .visita del cancelliere an- ,minante. , Governo italiano no certamente. 
stro-ungarico .al principe di Bismarck, il ·· · . \ Ecco il testo della nota della Gtlncelle· 
quale poi. telegr11fò ai due colleghi riu- . Pare eh~ Dep~.etis ?OD sia troppo. soddi: ria. tedesca : , 
niti 111Kremsier. ~fatto che 1 Oap1 ed 1 rappresentanti degh . " II ministro plenipotenziario di Spa~na 

n 7!imes in fatti ha 'questo dispaccio tmperi ~tustriaco e russo, d' intesa con a Berlino al Ministro degli affari esten· a 
da Vienna: Bismarck, abbiano esaminate tutte la gran· Madrid: · 

" Il; .colloquio fra Giers e Kalnoky durò d! question~ europ~e . p(oprio. nel pala~zo ; " Il ministro degli esteri mi comunica 
"qmhtro' ore. Durante il detto colloquio dt un Oa~dmale dt Santa ~htesa. : quantò segue: 
"ghÙÌse un dispaccio di Bismarck, al Depretts sa che la 9.uestwne. roman~ ~ "!llvrchè il governo di S. M. I'impe-
" qmlle fu telegrafata una lunga. risposta. appunto una ~elle ptù gra.ndt questwm ratore aéconsentì a dar seguito alle istanze 
" Si' crede che Giers abbia ottenuto uua europ~e. Per mò aspett~ anstosament~ rag- reiterate dei sndditi tedeschi, che fanno il 
"importante promessa. Si hanno buoni guagl! dal c~nt~ R,obila~t, ambascmtore commercio alle isole Oaroline, per ottenere 
" motivi di credere che l'Austria garen- del Governo 1tahano a Vteuna. . il protettorato su ~uesto arcipelago nou 
" tirebbe la neutralità. della Turchia nel : ebbe mai la intenziOne di pregiudièaro i 
" caso supremo di una guerra anglo- : diritti anteriori. 
" rrisS ... a ~~"' .· ,,. . Assicurasi che a Kremsier siensi stipu- . 

lati nuovi provvedimenti collettivi contro · " Secondo i documenti raccolti dal go-
Noi . n.on sappiamo s~ questa notizia r h' . t d d h II' An tria v arno. tedesco, esso crede che le Oaroline 

debba proprio accettarsi tale e quale. S: 1 anarc tCI, es an en ° anc e a 8 costit.ùi~ca"no un ter•itor. io vacànte ·, è per 
L' t · · t d' B' .... 11 trattato di estradizione russo~tedesc. o. • avvenu o ravvwmameu o l tsmarca ciò che. egli' ha preso la risoluzione annuo-
col goverr10 inglese, dacchè questo fu as· ciata;e . non comprende come le Spagna 
sunto dai conservatori, ci fa dubitare. che Gli imperatori di Russia e d'Austria abbi~ visto .in questo atto una lesione ·11lla 
a Krémsier la Russia abbia ottenuto la mandarono un affettuoso dispaccio all' im· sua sovranità. 

faranr.ia ,d.el.la 'neutral.it~ della Turchia. t d' G · ·1 1 b·t · 
l pera ore 1 ermama 1 qua e su 1 o n- " Affine di ~revenire .anche l'apparenza 

ncliniamo a crede1·e che. non entri nel e spose ringraziando. di unu. simile mtenzione, il govérno :tede-
viste M Bisin~rek il' dare alla. Russitt. in- Nei tre giorni che durò il convegno di sco avvertì i.n prècedenza il' governo' spa· 
coraggiamenti, anche indiretti, contro l'In· Kremsier si mandarono da quella piccola gn\iolo prima di inalberare la' sua ban~ 
gh~~t~~~inare ~recisamente di che cosa città l 023 dispacci ; iu tutto 87.800 parole. , di era ~Ile Caro li ne. 
siasi trattato· a Kremsier e quu.li rlsoln· Le spese del conveg110 compresi i regali i " Nello stesso tempo egli offerse di esa-
zioni si siéno )lrese, ci sembra impossibile furono di 432.000 fiorini. i min11re la quistione e diede i suoi ordini 
per ora: 1011 VI è un fatto chiaro e certo, -- i ai bastimenti te.desc~i allo ~copo di evitare 
C·h.e dstll.ta da quel convegno. ed è l'ac· L'I t f l Il' E 0 d' 1 > qual\mque spec1e d1 conflttto colle forze . 11 R' .. mpera ore con er a .mo ~r m~ e · spagnuole. 
cordo. ,. d~,1!;~l!stria e de. ~ ossia, sotto E:urstemberg la Gran Oroce d~ll Orl!m.e " Il governo resta assolutamente dis· 
gli ausptcll della Germama. Questo fatto dt Sa!lto .Stefano. Lo Ozar gh d?nò .. 11 posto a delibtJrartl riguardo ai diritti in­
è iniporta11tissimo" " pr?pl'lo ptratto e quello della Ozarma, m vocati dalla Spagna e ciò coi sentimenti 

Mentre la l!'rancia folleg~ia colla sua bnllantt. di amicizia dovuti 'ai buoni rapporti che 
Repubblica, l'Europa contmentale è doJ sono sempre esistiti fra le due monarchie, 
minata da questo accordo dei tre Impe- t' h 'l t d d 'd d. 

· E I b d' t ò LA Q.UISTIONE DELLE CAROLINE rappor 1 c e 1 governo e esco est era 1 tat9r1. . a .. ase ! ques o no.n pu . es· mantenere e di rendere più intimi. 
~ere che cousorv.atnce, N · · 

La parola coùservatore, como molte al- " .el c~so eventua~e che questa .d1sanuna 
tre oggidl, ha un significato tutt'altro che Gli spagnuoli hanno sperato per un · ~on riuscJsse a un ns?ltato soddisfacente, 
preei$o·. Oome l'intendiamo noi, ·non sa· momento, che l'anima del Oid fosse resu- : •l. gover~o ted~sc? è disposto a fare ~ppell~ 
rebbe perfettamente applicabile all'accordo scitata ma la speranza è stata vana. L'eu· 1 m buou~ uffiCI d1 una potenza amtca dm 
dei tro Imperatori; tuttavia. però è certo tusiasmo scoppiato per un momento, in ; due paest, " 
che quBsto, per quanto difettosamente, ha luogo di crescere, ò nndttto sempre dimi- -----------~--­
necesst~riameu\e un carattere conservatore, mwndo. Non bisogna dimenticare però che 
alntauo tiel senso di tenete ferma ed alta lo stesso governo si è affrettato a gittar 
l'lllttoi'it~ sovrana. · · acqua sul fuoco, biasimando.le esagerazioni 

La politica coloniale dell' Italia 

preti~ ve.drà gli ambasciatori. itali~ni in 
~AUstria ed in· Gennaui~1 CQi ,quali s1 in· 
· tratte~rà come con quelh:di Parigi e Londra 
dello. .tmlitica coloniale •. Questi am'bascilltori 
dovranno adoperarsi perchè . pacificamente 
l' Itali11 pòsSa, èompi~re .L s1.1oi . disegni ed 
~vere una parte . se non. prepondelflnte, 
uguale a quella della FranCia' e dell' In­
ghilterra nel Mediterraneo, vale u dire di 
poter òccupare Tùnisi;. ~ . 

Ì'Qtre)>be' dàrsi. che ·avè~se una qualche 
rela~ioné COÌ1 la notizia rle!la Voce, quf\qto 
si ·.eontienè nel . segue'ute dispaèc10 !Iella 
Gàzzetta Piemòntese .:. 

Napoli, 28 ore 1 pom. 
" Malgrado le smentite dei giornali ·IJf. 

ficiosil vi posso confermare che è prossima 
·ll!Ja. n\mione nei porti della.. Si?ilia di· tutte 
l~ navt armatè dolla flotta ms!emo .alle 
na~i. da tr.asp,ort? cavaei d' im.bar?llr~ otto 
reggtmentt di fauterta che st numranno 
nellò vicinanze 'di .Siracusa. . 

" Si ignora lo scopo di questa raccolta 
di navi e di truppe. " . 

ANCORA DI UNA DECORAZIONE 

I commenti sul rifiuto del parroco Fa· 
nuoci continuano. 

La Gazzetta d' Italia scrive : 
" II rffi,uto del parto'co li'anucci non S!l­

rà. più rumoroso; al cè~toi di· 'quello di 
Monsignor Massaia, al qua e recò le inse­
gne in persona il ministro Villà, . a Fra­
·scati, e· poco mancò non le recasse addi­
rittura i . presidente del· Oonsiglio, . onor. 
Oairoli. Mousignor Massaia disse che non 

·poteva accettilrle, che' ·già. le 'avaya avute 
·un' altra volta• in Africa,· e le aveva rega" 
late al re Menelik, va~o .di quei gingilli; 
e poichè il ministro Villa non riprese· lo 
astuccio, Monsi~nor Jl.!assaia lo' restituì 
all' Ordine 1\iaunziano. " ' 

- E l' Unità Cattolica narrando pure 
di quel rifiuto,· scrive che il venerando 
Missionnrio " mvitliva il Ministro a ripi· 
glilirsi q,uello st~umentò come alloi'ÌI. clilti· 
mavalo Il llfassata. Ma lo strumentò fu 
lasciato sop~à un sofà., e p<Ìrt.atò pui a,lla 
Propaganda Fide, che forse si sarà servita 
del gran Oordone )ler Jegarne quelle sèO:· 
tenr.e contraddittorte della Oorte di ·Cassa­
zione, che prima l'assolvevano e poi ]a 
condannavano alla vendita e conversione 
.dei suoi beni· immobili. " 

Giacchè si è accennato ançhe a ql)esto 
fatto, noi possiamo assic)traro che quell'a 
decorazione di Grande Uffiziale dell'Ordine 
dei Ss. ·Maurizio <e ·Lazzaro, con relati\:O 
diploma; restò giacente su .d: un' sofà. . in 
'una •silln. 'della Rufinelhi.. ·Dopo ·essere ri• 
masta là. per lunghisSiìiw tempo, ·venne 
rimessa àU: Eano :· 'Prefetto·" 'della:,! S. 
O. di Prop11ganda che ordinò di• conset· 
varia nel Museo Borgiano, ove presente­
mente travasi. Il diploma porta il n .. 564: 
del ruòlo dei. Grandi Uftlziali ed è in data 
13. settembre 1880. 

l . mangia-preti e il deputato Oe Zerbi 

Giorni fa il deputato De Zerbi scl'iveva 
nel Piccolo un notevole articolo sui· ~ no­
stri soldati' e i nostri missional'i • dal qua­
le togliamo il seguente squarcio ad edili· 
cazione . dei nostri anti-clericali : 

" O dispregiatori superbi dei preti e dei 
frati, o creatori della nuova religi~e laica, 
irrisori del misticismo èhe diremnlo virtù 
da poltroni! I missionari . della religione 
cristiana, i fratièelli modesti, le deboli 
suore soffrono abitualmente quel cnldo, 
quelle malattie, molti fm loro affrontando 
la tortura e la morto; e nessuno fra loro 
chiede diplomi da eroe, e spade di onore, 

Pertanto il con1·egno di Kremsier non della stampa, sconfessando gli ufficiali che 
corrispondo favorevolmente nè alla poli· rinviarono le decorazioni tedesche e di· 
tica repubblicana della Franchi, nè alla ehiarando finalmente, che egli è soddisfatto 

La .Voce della Verità scrivo: 
"·s~ppiamo che quanto primal'on. 

l 
o lode di giornali, Basta a quelli In. co­
soienr.a di com iere ignorati un dovere: E 

1 volete debellarVi voi ~i ·_((uali:' la coscienza.' 
De· del dovere non basta 1 Voi ai quali essa 



\ 
· .!lq~ b~t~ !l6PP!tr. qua~~ o il dovere vi si 
elilada dt ·compterlo a ~rande orchestra, 
su altù palco scenico tluminati a luce 
elettrica1 Fortificate fe anime vostre, cal­
cina~è l vostri ossi ramiUollitVtornate uo: 

.Iiìim l ~ ·. .·. · · · 

IL PROTETTORATO OELLE MISSIONI·. 

. IL. GJÌTTADINO ITALTANO 

gior costanza di star unito con Dio Il di 
lavorare con animo :vigilante per procurare 
l' eterna snlute degli nomini. 

Governo e Parlamento 

Nollzio diverse 
L'on, Riccardo Pa.vesi mandò all!l Presi· 

denzl\ ,Ja. "segua1\te .interroguzìone: · 

perooue munite di b\gllotlo. Il corti!~ <l'o· 
uoro t•ra ~tnpendnmente decorato con trof,,f, 
bandiel'e, p•;nnoni o.! tìrazzi ; la bandii mu­
sicale t·~pubblìcun'n, l'equipaggio dèl Ba· 
ym·d, unn del~gar.lono di franchi tiratori 
~t.avnno or(Jioali in file ani gradini delia 
chiesa; 

tiro del presideule IgloslaA,Ia nomlu& di una 
OomtnisliOI!Il goveruamontalo provvia~rin, 
la Cò.ÌIVOCitZione degli ùlottori per la .OOIUina 
di n'n Ooogresao; ~ flùalmènte \;L scolfa di 
nn prea(d~nttr delluitlvo falla dal Congresso 
ateasò. · , · · · ' " . · 

Eooo lo alato dellà sltnnziooe qnnndo Il 
telegrafo. c.l llnuouzlò ·la rottnra dei oego­
zli\tt,'è la "vitlorhl. c)1e poso gli insorti In 
possesso di Canta 11 pòebo legho d~ timo, 
la sede del !!ovurntl, . , 

· ; , Giornàli ·di diversi· paesi continuano a 
diseorrare di trattative 'or della Francia, 
or dell' Inghilterra, or di altro g()verno per 
òtteriere dalla S11nta Sede il 41retettorMo 
·delle Missioni cattoliche in Asi~r in· :Africa, 

• Il sottoscritto. chieda tli intenogare gli 
onorevoli ministri dall' iutet:no, delle finanze 
e dell'&grièoltura onde' conoacere i loro .in· 
tèndiìnentl· c!réa i promessi sgravi dell'i m· 
vosta fondiaria . ed i. l riordinamento della 
1mpost!l. stessa, e· eiiet\i provve(\iinenti re· 
clamati <talla condizioòe , .dei con(lldirii in 

A cbÌ entrava In qnestapreso,b,tavasi'tm 
eoltl•l d'occhio mernvlglloao. · Sorgeva nel 
contro un magnifico stlrcof~go sostenuto da 
•colonne , rHorte, alto. undici mott·l, la ego 
·~el; Intorno' n qnntttò grandi' ltmtp:1dari 
.c'ur~lìo dirci urue oloz~antl d'Incenso o 
'l9ntlro stu.tne r~ppresu,ntantl hrRélfgione, ,, ' ' Cose dì Casa é:Va.rietà 
111 :F'dli~, 111 Sperat~za e l•L Oat:l~à. La,,, . . """' · · " "'' " .. 

n~ll'Oriente e nell'estremo udente. In 
" tqtto eiò v' lia di veto soltanto 'nn certo 
· · mòvitn6hto per parte di alcuni governi· in 
). qttesto· senso; clìll si àvvegg~no adèsso. pit'J 
'• ehe ·mai 'in · a:.ddietrO d~lla grandez.za 
· · grandezza ·e della potenza del Papato in 
·! qnélle regioni anéora4 esercitata per. mezr.o 
. i \l alla.: Propaganda; e' nelle sue ammirabili 

alt•uné provitiòi~. » . . . . . . . . , 
~.Non è imprdbabile èlìe versò la· :li o e 

di ottobre, od' anol!e' ptimà~ a sèconda delle 
oiroòstanze, il presidente' dél' Consigliò fao· 
·eia ·a Stradella un· discorso :folitioo per lll'!>· 
nifestare. gl' intendimenti de governo· sulla 
. politici\. estera : e; .sui fu tu l'i lavori . parla· 

b;ìm del•' illustro ammiraglio era ootlerta 
della bBndUn'll 'tricolore; · dappertnìto si 
vedevano drappi di vell~to lloro; • a,rtri~\11· 

·no, trofei, Còro~e e' bandi Wl ft!)ato; •ed 
0ravl una proftìslono d t 'lumi ·ello daitn"Oo 
un bol risalto ·n tutto Il complesso ed.nllo 
alogole •parti. 

' Mlasiònii' . · · · : , . · · · ·: 
·.. Mtl. da parte delle. S. Sede 'Pr~Ìtettora.ti 

ufficialì sulle Missioni essa non stima. po· 
' terne: o' dorarne' .accettare. Pròteggano, 
·: ailltino' i govlirni le' Missioni cattoliche e 
,.:l:ion avi'ànnÒ·' di· certo· che a lodarsene; 

anzi ne trarraunò vantaggio: La Cììiesa. 
l or .. · DO\ saprà grado.: ·ma· non si legherà ad 
.a!CU[\O.,con questi vincoli di protezione. 

mentari. • . · , 
l dèpiitati dell'Alta Italia fanno pre­

mure . p'resao il ·governo pèrcbè si. effettui ·la 
tJI'Omessa . <lella diminuzione dell' Imposta 
fondiaria." 1'apto: J'on. · Depretis, qMnto Jlon. 
Magliani hanno risposto oh~ prima di tutto 
converrà che si discuta la legge sulla pere· 
q11azione e .che di' là si prepderanl)o !o 
mosse Rd un reale sgravio ne.lle provincte 

.Nel coro ·s~devnno l cugini dell' Ammi­
raglio Oonrbet, Il genemlii · P1ttlò, rapprr­
sentante il presidente della R~pubblìca, 
UrltÌ<lon; 1\reslì\euto 'dìll Oous\g\lo, l. ministri 
~toneràle Oahtpenon ·ed àmruiritgllo aàlibor, 
l'eì-pmltlente della Repnbbllca·innreaciallo 
MtiC~MIIltou, 1ùnmlrngh ·o genéralf:'·af diae 
laU '•lei catnM.eo stavano i dlplomatlci, gli 
Uffici dello Onmerè, 13 , mrtgglol'i 1\ptorità, 
l~ deputnzioni e la sti1mpa. 

Fra qualche giorno l' E.mo si&'· Cardi· 
naie Massaia ·avrà l'onore e il piacere di 
presentare al Santo Padre la prinia copia 

più colpltè. . . 
Se per veder diminuite le . imposte, dob· 

biamo aspettn~e la p~re.quazlone, ahhiamo 
tutto l'agio d' meanuttrCJ ~opra ! 

~a messtl ·eu cnutdta dagli artisti dell'O· 
p~rn ; era tetmlnattl illl1nua pomeridiana. 

, Tolta allora la bat'!l dal o~tafalco, venne 

del primo volume, riccamente legato, della 
storia de' 36 anni della sua missione nella 
Alta. Etiopi11. Dopo questa ·presentazione 
soltanto, questo prezioso volume sarà messo 
in .. comtnercio. 

MEDAGLIA COMMEMORATIVA 
DEl, VI CENTENARIO DI S. FILIPPO DENIZZI _._._ .. 

A rendere, .perpetUI\ la ricordan?.a' del 
sesto centenario del Santo1 che tanto onorò 

.. col splendore 1\el\e sue vutù il s.ecolo de­
cin\oterzo~ l' inélito suo Ordine e .la Chiesa, 
i Padri i:Serviti' hannq coniato llllll. meda­
glia, che rainmeptasse il . f1tnsto avveni­
mento. Questa nsoì ·dallo · studio del cele­
bre Iohnson in Milano,. ed ha riscosso le 

·lodi di quanti l'hanno veduta, Essa è di 
gran dimensione; di grAndezza o di peso 
il doppio dei nostri scudi,,condotta con 
somma fi,nezza d'arte~ 
. 11 diritto ~appresènta s; Filippo· Beni1.zi 
nell'abito del suo ordine, chè strin~e nella 
destra i) suo Amor Crocifisso1 e 10 affisa 
tutto" atteggiato a pietà, la . smistra tiene 
un· giglio simb.olo ilella sua illibatà.. pu­
rezza; di,etro a. destra è la tiara •. Corra 
intorno. al busto chiusa in eleganti còr­
.nici l'a scritta: S(lnQtus Phìtìppus . Beni­
tlìis Ex 01'diiie Servoriim ,Mariae: An. MOOLXXXV. . ... , ... 
, .. H .rovescio' rammenta quel solenne atto 
dì umiltà, che lo. mosse a rinunziare al­
l'onore della .pontificale tiara, ascondendosi 
insinchè non fu eletto il son-ano Ger11rca, 
e il sno vi~o e cordiale affetto. verso la 
Gran Madre r .. 

l'ietaèis Bt1idio -: Etqa Dei Matrem 
...: Maria m ;..,.. Bonorum. • · Contem· 
l!lu -: Posteritati Praetux# ·. """7 · All,llo 
MDOOOLXX:XV .,.:, Saecuto VI A 
Beato - lJJius Exit11. , . . 
·Le inserìzioni suno dettate dal ch.mo P. 

Angolini. · 
; ... 

l11 reg~la di oondÌIÌIIl di , Leone Xlii 
Dt)Po LA SUA. ESALTAZIONE AL. PiJNTIFJOATO 

In. un .Breviario del Sommo Pontefice 
•Leone XIII furono ritrovate alcune editi· 

'' c~ntissime ljnee scritte ~i s~o pugno, .eh~ 
riguardano 11 metodo dt VIta oh' egh · st 

· tracciò non sì tosto fu eletto Pontefice e 
sali snlla Cattedra di S. Pietro. 

Il loro titolo il questo: DP. ratione vi­
ta" in Pontificatu de,qendae, quindi si 
legge:"' . . . · 

In mortali v'ita q•tae superest 
Oblatiil qu~tù~je p!acula1·i Bastia 

Arotzus Deò adhaerere 
Gurandaeque hominu111 sallit•. st!mpitemaa · 

Vigilanti animo aillabm·are 
. ConstantùtS in dies enitur 

E vnol dire: 

- ;Fanfulla .dice : .· .. . 
Continuando i reclami insistenti da parte 

. dei produttori di bestiame per le tarift'e 
duziarie poste dalla Francia,· il minis~to 
Genala l'hieso ·alle Soci et il concession~rie 
delle ferrovie. solleciti. precisi schiarin1ènti 
sui trasporti. Il mini•tro è . inten,ziooato a 
provveder~ in' favore del commerciO, con un 
ribasso dalle tariffe di' trasporto. 

.:-. La· Rassegna dice : . · 
·Le 'trattative . per l'aumento del çanone 

da~iario p.rocedono con molti comuùì !n 
modo ·soddisfacente. 

;Utilìfermiamo q~anto scri~emmo .Ilei gic)~ni 
decorsi, obe>·H goverlio" è deciso . di ague 
con ètiergia e di ordinare, occorrendo', l'àp· 
patto o l~ diretta .gestione governativa. ~i 
sono • già cost\tuite, specie :·il~ll'Alta.J,tahn 

, parecchie socletA pe1• l'assuqzw,ne degh a p· 
paiti. Alcune. snCJeiA !:.anno . gu\ fatto pr~· 
poste a.l governo., . 

- Il governo affiderà a Ferrari e N ~r!lz:. 
zini un'altra missione in A(ri,ca, non per re 
Giovanni d'Abissinia; ma per re Menehl< 
dello Scioa, Essi partiranno in autunno. 

- La·Rassegna dièe.:"finorà non ci consta. 
che sià stato nominato un'alto commissadb 
del governo a Massaua, cou poteri civili· e 
militari. • · 

Oiva:a:vecohia - l1 prefetto di 
Rom11 è ritornato da. Oivitayecohia, dove ha 
fattò una ipchiesta circa la . responsallilità 
del sindaco o !lel sottoprel'etto auU' infortu-
nio ·accaduto. " : · 
, :Entrambi, secobdo le informazioni ràc· 

colte dal prefett~ Gmvina, sar~bbero c?lpe­
vull,· tanto più che avevano . rwevuto 11 19 
correple una. circolare . di· Morana che in­
giungeva una severa sorveglianza ·sulle offi. 
oine piroleoniohe. 

Il prefetto farà un . rapporto in questo 
senso al minist••o dell~ interno. . 

Mondo1vì ·-,Caddero l'altra matti'· 
011 nei diQtorl)i di Pjstoià e Mondovi, forti 
grandi!late: · " . .·. ," , 

L11 grandine cadde grossa, fitta, ipsj'• 
stante per circa venti" minuti,' coprendo .l 
suolo ed· i tetti di uno strato di ghiaccio 
alto. Jlareochi centimetri. · 
1\!ì!l raccolti andurono oompletamènte di· 
S't rutti. 

ESTER..O 
Fra noia 

Sui funerali del compianto Oourbet a 
Parigi abbiamo i seguenti pnrllcolnri : 

Nella vita .tnortale che ancor. mi resta, 
o~erta ogni·.gio~po)'Ostia di propiziazione, 
mi sforzerò ogu1 g1oruo eon sempre mag· 

Maigrndo la pjoggin, una grande molti~ 
tudiue oecùpava vun~rrti mattina .la spia· 
(lalll del pnlat.zo degl' invalidi.' A \lo. lO! 
nomer·osi drtlppolli d t poi zia e di gu11rdie 
monioipali sgombnu·ono la massim11 p!t't~ 
di . quella spiunatP, dove si uud<uouo a 
seblerllte quattro reggimentl<li f•1ntorin, 
parecchie· battnrt~;· un rogglineoto di co· 
razzieri, uu !Jaltaglione della guardia re­
pubblicahu. 

81 aprirono le porte· del pnlazzo nlle sole 

trasportati\ sopm uno spl.enùido carro fu­
nebre m~utro rlbombavuuo salvo d'artl-
gliorla. .· . . 

Fece un beii\•JMto In marcii\ funebre 
!lei òhopln esèguit~ d~il<l musica dellA 
G.unrdia repubblicana. 

Il cortei! attravarsò il t\ortile d'onore ed 
il carro si fermò dinanzi ul Oilncelio del 
palazzo: avvenne qui ·una grande ressa 
onde la presidenza dulia GamHa si· trovò 
separata dai ministri. Floqnet, presidente 
della Cu.mera, reclamò v l vamente presRò Il 
eolo!tnQJIO d1 servizio, .Il quale fece preo· 
dare ad ognuno jJ posto rispoLtivo. 

l n torno al carro slli!ll'ouo le tr~ppo. 
La ~orlmooia terminò n Ile due, e non 'si 

pronunziò nessun. discorso. Fu· tieoadott•l 
la salma nella cappe liti urde'nte. .· . 

La "epollùm • nvrt\ 'htogo in .\bllilvllìu 
·(dipartimento dello. Som1ùe) martodl, · 

:Perìa.. 
La. situazione della guerm Qhe Il Perù 

sostenne contro il Ohlli c.bbe un epilogo 
anc~r diaastr030 p. or esso; h1 go erra cl.vile1 mhlo: porio~ico :oell'ÀmPri~~ ·!lei Sud, o 

.. ·di~ennta.permanente in quello sf.orlnoalQ 
paes~. Dai telegrammi cbe oi ginogono e 

•OÌ alllllliiZiano futti i più imprevisti, pe. 
ripe,Zio le più fantastichr, è spesso difft· 
cile conoscere. per ora quale dei btllllg~­
,ranti difenda il· govot·oo regolare so tt1l11. 
parola può avere unoorn valore ·colà. E:co 
ad· ogoi Jllodo .secondo le ultime ùotlzlo la 
situn•iooo (!t lh1 Jl,t'pubblion. per11vinna, 

l'rima d'ot'a speravamo cho In pace )JO• 
trsso venir eonebitiSII fm l'insorto 1Juoero8 
ed; il. generale lglesius, prosl~outo provvir 
'sti~lò d~lla Repubhlica. Ouoores, ri!lotto 11 
pochissimo forz.•, llonsava d'i de.tJorre lo 
armi, quando ua ritòrno inspornto della 
fortuna cambiò lo stato dello cos~. Un te, 
,legr~ruma ci t~no~nciò .che .. i supi }Jartl­
gl.an!. sorpre~ero e baH~rono. a. 01\0ia.l~ 
truppe .. ~ol ,governo legale· di . Lima, il 
qùalo avrebbe pr~vednto ·il disas~ro se a~ 
vesse ascolt~to In tompo i oonslgli. del.gè­
neralo Maij it~c~ricato di lgl~sias eli ,sò.tto~ 
met.tere Otìcerus~ .. , 

Il ,gouorùlo M~s ~plnò ebo ern ben dif­
lleUe finirla con un nvvereal'io.elle non si 
s~omentuvti in uesBiinll diffiilollà, di qnrì­
lnnquo privazion.•, e l'indomani di una 
b,ll\tuglin per~DIII riformavtl s~mpre le sue 
for~c. · 

B tali riflessioni le sutlomise al governo 
upnoggiandol~ MI\. lo ~gomb~ro di Conce. 
zlone o di Ruaoeayo l~ di cui difesa aem­
bravagli impossibtlfl, e iudas~e il. generale 
Iglesiats n trattare C•ll capo doli: insurre· 
ztooo iu.vouè di aoutinn"ro nn~· lotta in n· 
tile. •• 

L'npiuiono omoss11 dal gouernl<• Mus g&ttò 
il disordino noi. Consigli della Ropubbiiea, 
ma .lo stesso avendo insistentemente chiesto 
l'tDvio di UIHI commis8iono investittl di 
Jllunl poteri per tmtltlre eon 04,\tTo•, Iglo· 
tlias si deciso ad· ltlvinro sul te11tro .della 
guerra i.l vescovo 'fovar, ministro dei culti 
e della giustizia, Il prelato oon· tardò a 
verificare che M11s opiu~Vtl. giustament~, e 
spinse i negoziati cuu vigore. 

Oaoeres reelamav~ pe~ far la, piiCe ri· 

i : Grt.n<!.lnl'ta.L Ci! .aél'}~~li?. di\ .S~:lim· 
bèrgo·tu dìlttl sò a!(osto :. 

lari a sera, alrtl-g- 9il'ea, nn terribile 
nr.agnno con, una desOiapte ,g~an~lnata;:'dan­
nogglò furt!ll~eqte ,lu~c\n.\ll.iJalfno di Sequals, 
Lo.sLans, VMth>, lstrago, ,y~lert~no, Ptu~tl· 
no, Gaio e Dtts.eglia Ju:"<JliOsto. dlsLrelto . 
Calcolasi cb o il. raeooUo·:~,l , viuo sh1 per­
duto per PIÙ a·una metl\;" éilnza· il danilO 
dpl sorgo timo. cbo ; i'p""tl!lilìi luoghi ;fn 
àcb'iatitutò "o 'portiM 11' qnii!clle, dislauza.,­
Vi. si trovurono. ~qhl · p,.(je'tìi .mortL ti 1.1 

llaeè~lla cadde n~a· èlle~\t~~~o~tru,z.tone •. 
J11 cauta del :m.a.Ltem•PO"Ii festival 

c.b.e. dovea tenersi :ldri'J.n :·tltàrdloo ò stato 
rìmnnduto alla prosslmtr, ·domenica 6 set-
t1mbre. "''' . , , 

Una grave dlsgJ;I\'zl~ ~~Nbhe ucca­
dotn io quel di San Glo~gi,ò':.della Ricbln· 
valdil .. Un mgnzzo dodhamoa mentre. cadeva 
nn grosso ne q oazzotH!·,. ~!"· ·earèbbe rlpnru'to 
sotto unti tolloin pfinHniffieno o là avrebbe 
aspettato che: la pi'oggiqlée~asse. Tra cac­
ciatori pofBUodo p~r "di là, .erodendo di 
nvere adocohiatn·l~ . .fotpe;tllvrebhoro mirato, 
e steso morto •Il 'dtsgrll!l\nto· funcinllo. Un a 
nota regolare e .eertli del' f11tto. uon la .si hll. 

l . ' ·, ; ( ~ . ' .~ '' _) ,··' ··.' ' 

. Un bra.~qfa.letto ,;d':.~~o f,o. ,rlovonoto 
o dèpoSitatq: 'jJrosso q uoslo )!.uni~iplo .soz • 
IV. Ohi 19· .b:1 perduto potrà qcoperarlo 
offrendo qnel'e Jndieu~ionl: elle valgano a 
IHO.vurne l' ldentHà ,e' !t~, proprietà. 
· Altra disgrazia. Nelle ore nnt. de\18 

c1m, uolln. locfllità Casanova ·su q nel di 
)ton~his si, aoQ~gQ .mi~9ramonta Il l)aJlli)ing 
. Simonuti G.:ncon)o;;d'nnnl a "(L UIOIIZO .pe, 
. Ì/s~ere nccidentaltilen'e cnduto. 'iìòliidòggl~ 
. rimpetto n. cnstl sua, . 

Consiglio di Lèva. Sedute dei giorni 
20, 21, 2s a 29 ngòiito.' uso~ . , 

· Distretto di Udine. 
Ahili di t• categoria · N. ·191 
A bili du• categoria • 116 
Ab. ili di a• cnte~oria. :o ~U: 
In osserv~zionç . , >t .. U 
Riformàtl · . • l.U 
Rivedihlli ~t 61 
Cancellati ~ , 1 
Diluiìonilti . » , 62 
Reri1to11ti , 7,4 

l'Q~sle ~. ·m 
·Viaggiatori· trlula:ni' in· AtriQa. l 

duo. nostn concittlldlni conte G.1ucomo ·tli 
Bra~za\ e 'Atl.jlio. :l't•ctle dia. trovau'si· al 
Oougo a scopo soientifloo o che: aveano· a.nJ 
imnzlato d·c:.lladivìllo •Il 'loro: pros9imo ri• 
torno· in ratrla; 'rimessi ili . Oltitnl sdlttu 
Iii •quella sluz.lo~e o "rillcquist\lta luna, q~q. 
no· mutato pa1·ere: e sontiv~r.Htl': iovea& pllr 
.un viaggio· di• esplorazloa·u ol1 Nord, '<lell•l 
O~owo .vereo·la; Dlrìue,':P~esl•ignnti; rim "eh~, 
dtillu' lnformazlotil , ravii.te · •dai · 'vlaggiato"rl 
surobbero a~itatl da gèuto• dl.·lndolo · mi t'e 
e pactilea. 

lotendoòo r.on oiò di suggellare In lorq 
eampagun d:Afrioà .e t! l completare la loro 
missione soieatifioa, ,., .-' · 
. 'T•1nto scrissè, •como 'rifàrieoo La'Patl·iìÌ, 
delliriuti; Attillo l'ocile dnlia stÌMsa ,sta· 
ziotio d' Mndiville in :<lata 27 giugno. · 

· Ca~:abinie~i rè~u a.Massaua.. l'r11 1 
sette carab1uiuri pruso~lll. ~al lllutrijtero a 
f~rmare la riuova stazlQtle di Masaaua vi 
stao.bboro qnuttro friolaol, 

Nuovo ufficio post~Ie; Domani l set· 
tambre BI aprirà a Il~t'liolo un uffi~ o po-· 
sta lo· diretto d11l fttrmaciRta U. Cantoui. 
· Associazione 4grauia Friulana, .. 
Causa il. cattivo tempo In git!l por hl vi,sita 
di ulcu~e fra lo migliori vigne <!el Frinii, 
incl:•tta da quest11 Associazione, venne l'i• 
mandata 11 lunedì 7 sette!llbre; .SI è staùl • 
lttò rho il pnuto di ritrovo sia alla sede 
dell' Associuztoue agl'aria friulana . (Udine 
Puluzzo Borlolini) alle. ore 5 lt2 del mat· 
tino, SI s:mì di ritorno a1l lJdiue vers> b 
orli 9 della sera. 
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Oonoorso a premt pel sllò. !.a com­
missione nominata dal consiglio dell'Associa· 
zlone ·agraria frinli1na per regolare Il Concorso 
11 preoil poi sllò, tenne sabato nna prima 
seduta. Io esso ha deolao di estendere Il 
Oonoono a tntta la provlnclll di Udloe; ed 
ba incaricato Il prof. Domenico Peclle di' 
redigere un'istruzione.. popolare sul mòdo 
di fare. il silò. Tale istruzione o be viene 
oggi pubblicata nel Ballettino dell'Asso· 
cinzlono agraria friulana, sarà poi diramata 
11 tutti quelli che no faranno richiesta 11 
mezzo del sool dell'Associazione Hllddettn. 

S. Pietro, su Lntero, snlla riforma prole· 
stante del· vituperato seicento. Anche lo 
sono rimasto proprio , uno zero 11 sinistra 
quando mi nttendev111 e giustamente, una 

' 'splegn~ione sulla stazionarietà o moto al· 
l' lntlletro delle preesleteo\i Istituzioni ca­
ritatevoli di Tolmezzo. 

Essendosi la presidenza rl volta al r. MI· 
nlstoro por avere nlconl sohlarlmenti rl• 
guardo a questo. o.oneors~, la .. eo.mmlselone 
non ba potuto fin da ora stu.blllre nn IIP· 
posllo pro~ramma : sarà formulato o dif· 
faso fm breve. Per gli agricoltori che 
banno fouggl da info8samento serva que­
sto pl:eanlso per. deciderli a formarsi dei 
silò ben fatti. 

· lo zero 11· eiolstr~ si risolvono l lazzl 
sofia vita futura; u, perciò sull' lmmortnlilà 
dell'animi!) delgt f di Tolmezzo alla Patria 
L'arma del lazzo fn In prima ,che restò 
spuntata nel cozzo eol cristianesimo. Rl­
tentò la prova massonicamente noo zero 
lìnpnrlnle, l'afiOStata Giuliano, restò zero a 
slnistrn. Tornarono all'assalto d.ella nittà di 
Dio In tnttl 1 seooll moderni, gtìarrlert1 re, 
trlbunl, deoiooratiol1 da Pilato a Garibaldi, 
e. tutti fhlora riuscirono. zeri a sinistra. Il 
lazzo nel cinismo è l'arma eempr8 $puntata 
tlogli zeri a. sinistra. 

TolJ:!1eliiZ01 , 29 ago~to • Lettori : è ttltO 
zero cb e og~l seri ve, non ridato ve. no 
prego, od almeno aspettllle di ridere In 
ultimo. ·lutntìto On diii prloeiplo ve lo dleo 
nottamaòt~. oh e por rispondere a quanto Il 
slgoo1' g lf di Tolmezzo obblettll n81la Pa· 
tria del Friuli del 26 agosto alla corri· 
spondeuza ultima puro .daSolmezzo al Oit· 
tadino Italiano sulla fesla o feste da ballo 
per istituire. U!f a~Ho infnntilo; è p i~ che 
bastnnte ancbe ·1\òo:zero. 1'nnto piu chu 
aocbe chi non è zero orinai sa che uno 
spregevole zero diventa prezioso sa è messo 
destramente à posto, poicbè io allora lo 
z•ro vale tanto dn decuplicarè il valore di 
un v noto flambùut o palo od asta adope· 
rata quaudo si vnole scrivero una unità. 
Perolò. più che dijlle feste da ballo per 
asili lìifaotili io rul oooùpo dAllo zero il 
vero oroè dell'epoca. ' 

Anzi faccio giusto rimprovero ai mode~·ni 
di nv~r dimenticata la rlabllltazione dello 
zero, essi che pecorilmenle monnmentaroac, 
con· litania. che mlnaeo!a ancora di non 
voler finire, tanto e tanto nullità. Oarioi, 
se non siete proprio zeri a sinistra SIIIU· 
tiarno lo zero. Nella materia, cioè dall'a· 
tomò, al nostro. p! anela e ad altri 1\i,o n i. 
soli, In Ognl'a geometrica· dello ze1·o è In 
figura !JDivorSIII~. Nell'odierna società poi 
lo zero· occupa onmcrosissi:ni posti, .dulie 
panche del .. io sr,uoie ville. l'tccio . fluo· alle 
pol~ron~. !lli~lsto~lali 1 .o~ anche in. tante 
corrispondenze gtOroahsttcb~, non esclusa 
le mie ed Incluse quulle del miei opposi· 
tori. :Amici o nemici che noi fossimo salu­
tiamo lo~ero ·quale ri11bililatoro dell'epoca. 

'Anche da quelli i quali nlln intendono 
es11ere zeri, si conferm~ qn11nto assorioce lo 
zero al Oittadino Italiano, obe nioè la 
framassoneria tenta coutraffal·e te opere 
~eco/ari detla carità crisl1a11a. Zero a 
sinistra ~ ja storpiqta erud,zione del rtlf 
~~~ile lu4u ~enz'e1 s11i colossali l~vofi in 
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I Fi[li dall' onorai~ 
~Qmanzo Popolare 

VI 

.G. D. A. ('') 

.,.. E0èo: il di del nostro trionfo ! esch1· 
mò il Oapo ili tuono tr~gico. ):t nostro 
Nume lo affretti l 

Le lampade si spensero... poco a )/OCO i 
congregati si allontanarono, e alcum mo­
menti ap~resso regnava in quelle orride sale 
nn 'siienzw di morte. 

XXIIl. 
All'indomani Martino cominciò 11 tenere 

col fido suo amico Andrea, un ben diffe· 
rente contegno, e invece di eccitarlo come 
sempre al mal fare, ai ~iochi, all'osteria, gli 
raccomand~va d'aver gmdizio e di condurre 
una' vita onesta affin di poter essere riàmmesso 
nel laboratorio. 

Martino . obbediva ai voleri del Ve n : col 
quale a~ eva avuto un coloquio lunghissimo 
quella mattina stessa, e gli aveva delineato 
il modo di contenersi verso Andrea. 

Oome sappiamo, il perfido godeva tutta 
la stima dell'illuso. germanò ìli Giovanni, 
e le sue parole ottennero perciò l'effetto de-
siderato. ' 

- Bisogna tent;Lre in ogni guisa di esser 

(*) Riproduzione vlotatll. 

Lettori del 'Cittadino, voi più· volte mo­
straste di ricr•Jnrvi ptace111lovi dHilo franche 
parole dei . corl'ispondente di Tolmezzo : 
a voi imlonsot si associarono l dl lui av· 
versArll, l quali oggi lo dissero zero, e 
poi ai. entusiasmarono poi ballo onde con 
esso piantaril as11l infantili. Lettori : lo vi 
ho avvertiti. fin da prluelplo di.· non ridere 
SII non In ultimo. l miei oppositori che 
mni fanno ossi ballando? Descrivono nella 
polvere coi piedi,' col ventre, collo stomaco, 
collo braccia e colla testa altrettanti circoli 
altrettanti zeri, a sinistra, Innumerevoli. 
In circuittt gli zeri a slnlsira ambulant. 

lo zero. 
Chiamata. della III categoria. A 

quanto cl si conferma, col 10 ottobre sarà 
eh!amata, per un periodo di 15 giorni, 
una classe di 111 cutegori111 cbe sarebbe 
quella dei 1862. . 

Pellegrinaggio regionale al Monte 
Berioo. Nei giorni 6, 7 e 8 se~tembre p. v. 
In seguito a desiderio espresso dal Comi· 
lato Regionale voneto dell'opera dei Oon· 
grossi e del Oomltatl cattolici, ai farà nn 
pellvgrinagglo delle diocesi v~nete al San­
tuario di Maria SS. del Monte Berioo. 

Un pellegrinaggio a Monte BeriM è. non 
B•llo nn atto dl religione, ma uno spetta· 
colo del più gmndlosi, e desideriamo che 
riesqa Bl'lenne como lo fa presagire il con­
corso di tutto l'Episcopato Veneto. 

Bollettino meteorologioCI. Si aunun. 
zia da N nova York in data 28 agosto: 

c Una spaveutovole procolla venuta dalla 
India occidentale con rapide ascensioni e 
discensioni e venti da sud-est, scoppiò il 
27 sori\ al sud di Haiifnx. 

• Si diresse con forza ai centro ed al 
nord deii'Irl:loda producendo perturbamentl 
atmosferici nello coste ùell'logltilterra; della 
Francia o della Norvegia. 

c Dal 31 agosto al 2 sette m hre1 co o ve. 
loclll\ progressiVI\ tli 35 miglia all'ora 

riammessi nell'officina, ·caro mio Andrea, è 
quistione di decoro, di onore! 

- Benissimo ma come fare? Ci vorreb· 
bero dei buoni patrocinatori e disgraziata­
mente non ci sono. 

.,-- ~o d!ci tq! esclamò Martino cogliendo 
la palla al balzo. 

- E chi. sono ? nòminaii ? lo non gli 
conosco davvero. 

- Mio caro : puoi imma~inare a chi 
voglio alludere. La massoneria che tu aQ· 
borri cotanto SlJ1!\ so111mameqte i suoi 
thli.,. ella cl assister!\. 

- Assisterli me. l Ma io non vi appar~ 
tengo e.... .. 

-·Verissimo: ma tu sei mio amico e 
cercherò insieme alla mie. èausa di far ·pa· 
tròcinare anche la· tua.· Eppoi la mas~Qlle• 
ria ti conosce sai e ti v11ol bene, còme a 
'tqtt' i 'giovani · liberi dai prègiudizi dei 
preti.· . • ,, . · · 

Andrea· non potè trattenersi dal fremere, 
ma poi soggiunse : 

- Ma chi sono coloro che t;>atrocinflranno 
la nostra causa? Dillo, a1111CO mio. Riu· 
scendo, avrei piacere di esternare a costQro 
la mia gratitudine: . 

-·Chi sono? Non posso dirtelo, Già 
non li conosco. Le file dellà società masso· 
. nioa. sonQ estesissime ·e sono massoni dap­
pertutto, perfino sui gradini del trono. 

- P ossi bile ! e non è intento della mas­
soneria. abbattere i troni? 

- Non tutti, rispose Martino mentre la 
sua faccia si oscurava temendo d'aver detto 
tropp,o .... I troni dei despoti, dei tiranni sl, 
quei degli altri no. · 

- Benissimo ! quand'è ·.cast non ci trovo 
gran male in quest.a sociètà; ·e alla fin fine· 
non. s~rei alieno dal far!le parte .. un giorno 
anch'io, .' 

- PenRa bene però a qnèllo che fai veh l 
escl11mò Martino mal frenando la sua gioi'a, 

- Sono uomo io ! rispose A!ldrea <lon 
alterigia : a domani dunque per compiere i 
primi passi nella via della loggia .. 

viaggerà probabilmente per il nord-est, at­
traversando l'atlantico alla hltìtudine 4& 
e 55., 

Il rosso delle angurie. Questa è 
~novn, nlmeno per noi; non conosciamo 
ancora la, falsificazione dèl roaBO delle nn· 
gorle, Eppure pare chu' dii'. parecchio tem­
po la si eserciti 11 Milano e a Venezia. 

Il Secolo parla di non bottiglia di nn 
liquido che serviva a far diventare. rosse 
le fette di cooomeri . e . che ora rispetta 
l'esame. dell'offiolo mnolelpnle di igiene. 
In nn gfornale di Venezia poi, leggiamo: 

« L'altra.mattiotl Il dott. 0Bllmani, sani· 
tarlo addetto al Mnolclpio veniva chia­
mato da certa Scarpa, abilnnte In corte 
Sporon, perchò affetta da vlolenl! dolori 
allo stomaco. 

« L'egregio dott. Oalimaui, ylsltatll l'am· 
malata, sospettò potesse tmttarsl di uve­
lenaweu(o, Il la tnLurrogò sul cibi dt. cui 
s'era nnlrlta in quei giorno •. t,a Soarp11 
rispose di non aver mil.ng!ato che una fetta 
d'anguria, che oou l'aveva neppor finita, 
e no additò uoa metà che era sopra un 
tt1volo. Il dottore preRtò le prime cure 
alla pov.era donna, poi prese la restante 
augnria ,ch'ora d'un bel rosso al di fuori. 
Rotto però quei frammento In due, vide 
che l'intòruo dllforiva assai dall'esterno. 

« Uscito subito da qaella casa, si porlò 
alla farniaoin in campo S •. Fantin ed i d ne 
egregi farmacisti Baldo e JJ:nmagalli pro­
cedettero. all'esame dell'nugnria, da oni rl­
sult.ò che. era stata tinta con sostanza so· 
spetta. 

c Il .bravo dott. Cnilmani fece rapporto 
all'ufficio d'igiene. • , 

Il algnor Bermann. Al bagni di O· 
stenda è accndnto un curioso incidente. 

Vi . era fra l bagnanti il 1.·famoso pre­
stidlglatore amorloano Hurmnnn. Lo ave­
vano pregato ripotutnmento e cnldameuto 
petchè desse una rappresentazione di gino­
ohi di prestigio, ma si era rifiutato con 
ostinazione. 

Sulla spiaggia di Osteoda la contessa 
M ... rinnovò le istanze. Ad nn tratto Hor· 
mann le .disse: Badi contessa, che il suo 
dosiderìti le costerà caro. lu 110 attimo 
le toglle:dnl brncoio uno splendido monile, 
le strappa nn tnoocichino biaucoobo port~vn, 
vJ, chiMo il monile e lo butta jo mare. 

Tatti ncoorrono alle esclamazioni $USci late 
da quella novità. Si fa gran folla. 

- Signora contessa, dice Hermann, qual 
llrezzo aveva il inonile? 

- Quindici mila franchi, rispose la po­
vera sign01 a, 

- Mi dispiace, rispose Hermuon, le mio 
sostanze non sono tali dtl poterla indenniz­
zare di tauta perdita. Al più posso offrir le un 
mazzo di Oori. 

E. così dicendo presenta alla contes1a no 

Povero Andrea, qual fitto velo lo accia· 
cava l senza saperlo gettavasi nelle branche 
del demonio. 

Il perfido si recò subito alla casa del 
Ven: cui informò minutamente di tutto. 

- Benissimo l benissimo! rispose quel· 
l'uomo, ma ci vorrebbe di meglio ancora. 

...,.., Cioè ? esclamò Martino. 
Nulla, nulla ! rispose il ·.Venerabile cor­

reggendosi. .. potete andare; non ho più bi· 
sogno di vol. ' 

- Che vogliano tramare qualche· cosa ! 
pènsò l' omaccione ..... ah! ma ci sarò. io, 
per bacco 1 ... davvero. · · 

Era ben !ungi dall'immaginare le iniiJ,Ue 
intenzioni del Venerabile, che farau stup1ré 
anche i benigni lettori quando a suo tempo 
le al'.prenderanno. 

~ J:!isogna.~~ lj'iocare ~astuzia! » avea detto 
Martmo aH am1co, e bisognava cercare ogni 
mezzo possibile affin d'essere riammesst al 
lavoro. 

Jll .i due ,furqi si posero tosto aH' opera. 
Prtma d ogm altra cosa Andrea fu con• 

dotto alla loggia dopo aver giurato segre· 
tazza eterna ... Fu acc6lto cortesemente dai 
confratelli ed iniziato nelle prime prove 
che non occorrerà descrivere ciò essendo 
già stato fatto da celeBri scrittori gesuiti. 

Andrea sarebbe .. venuto ogni sera in quel 
luogo: avrebbe ljiocato, sarebbesi sollazzato 
e cosi togliendost dalle taverna e dalle bet· 
tole avrebbe mostrato d'aver messo, come 
suo! dirsi, capo a partito e, ridivenuto un 
onesto giovane all'apparenza del si~. M .... 
poteva finalmente essere riammesso ali opificio 

Giovanni non tardò ad accorgersi del 
salutare caqgiamento del fratello, e pove· 
retto, non sospettò davvero l'ipocrisia con 
cui adesso circondava ogni suo attò. Laonde 
si rallegrò con lui per vederlo siffattamente 
mutato e gli disse: · 

- Ora patrocinerò la tua causa, e spero 
di. riuscire purchè tu prosegua come· hai 
or cominciato, .. senza darti nuovamente. !Il , 
vizio, come pnr.troppo facevi dapprima. 

mazzo di fiori, che Il marito ano vi aveva 
deposto nel ano cappello: La contessa ri· 
ceve il mazzo, lo esamino, lo svist~era, o 
vi ritrova dentro 11... mooclchlno ed . il 
monile. La colonia di Ostenda sta studino· 
do il come abùla potuto Hormann compire 
quel tiro. 

:01ar.1.o ·Sacro 
Mattedi 1 settembre - s. Egiillo abate. 

TELEGRAMMI 
Parigi 29 • ...,. Il Journal des Dèbats 

ba da Londra : · 
La China si ad~pererebbe tter prendere 

parte attiva alla politica generalo asiatica 
ed europei!,. 

Olro cbe l .negoziati intavolati col Vati· 
oauo ed ai quali la Francia cerea opporsi, 
la Obina vorrobbu addivenire ad nn accordo 
con la Turchia por gli anenlmentl che 
potrebbero prodursi nell'Asia .Oenlrale. 

Il progetto sarobbe dirotto contro. la 
Russia. 

Costantinopoli 30.- Wolff presentò 
al Sultano lo credenziali. 

Londra 30. - La polizia prendo mi: 
aure per impedire la veodltn delle pubbll· 
cav.ioni oscene. · 

Marsiglia 29 .• - Venticinque decessi. 
Madrid 30. - Oasi 24 e morti 13. 

Nelle rrovlnoie casi 3639 e morti 1224. 
Tolone 30. - Nolle ventiquattro ore 

20 decessi. La temperatura migliora. 
Costantinopoli 30. - Wolff rimo!.· 

tendo al Sultano la lettera della .Regina 
che i~ accredl la inviato stràordi nnt io, r'· 
cordò i cordiali rapporti che esistettero 
sempre fra l'Inghilterra e la Torchia, 
quelli speoialmeoto the esiste~tero fra la 
regina o il padre del Sultano. Espresse la 
speranza gra~io all'alta saggezz11 del Sol· 
Inno, che i ministri obo lncnrìeharà 11 tll• 
scntere sccolni 111 questione egiziana SII· 
pranno trovare una soluzione alle potenze 
e ricevere Il concorso dell' lngbiltorrtl ba· 
sato s11 i dir i t ti . del Bollano e sugli In le· 
ressi impegnati neii'E~itto, Il testo primi .. 
tivo del disuorso di W•Jift' chiedeva la coo· 
pernzione della Turuhla; ma h1 Port11 fece 
correggere q ne~to passo nel modo auz1dello 
dicendo cho il Sultano. è Sovrano dell'E· 
gitto o cho spetta alla 'rorchia domandare 
la cooperazione dell'Inghilterra non v ice­
versa. 
. 

OARLO M ORO, gerente t•esponsabile 
:N'O'X"XlZ:J::JEil :a::»X :Bc:>:R.S.a.. 

. 3 f agosto 1885 
Rend. lt. Cl 0{0 god. l luglio 1885 da. L. Dli.SO o. L. 91i.75 

Id. Id, l genn, 1886 da. L 9S.b3 a. L, 98.58 
Rend, IUL!Jtr In ca.rtu. da. .F. 8~U6 a. F. 82.90 

ta: in argento da. F. 88.40 a. F. 83.59 
Fior. elr. da L. 2.03.- a L. 203.0() 
Ba.neonote a.ustr. da. L. 203.- a. L, 20!},51) 

- O!(nuno può errare nel mondo, ri· 
spose l'Ipocrita, e· credi che mi pimto. di 
tutto quello che ho commesso... spero che 
ciò ti farà piacere non· è vero ?· 

- Sicuramente, ma mi rallegrerò di piit 
quando avrai lasciato i sedicenti amici tuoi 
che vogliono solo la tua rovina, e sarai 
fedele cristiano adempiendo: quelle pratiche 
di religione che. sono il conforto della vita. 

Andrea si scosse e rabbr\ viqh Le parole 
del ' fratello l'avevano profondamente col· 
pito. Avea orrore di: sè,,·. medesimo, e la 
buona fede dél· fratello' "lo faceva· fremere 
e giudicar sè stesso un miserabile, nn in· 
fame. 

Il suo improvviso turbamento fu notato 
subito da Giovanni, èhe gliene domandò 
premurosamente In cagione. · · 

- N o n ho nulla, ei rispose, solamente 
certi ricordi mi affliggono. 

- Ti affliggono come me, hai ragione . 
E sarai afflitto di più percbè non provi 
quei conforti che provo io ... Fa senno pie· 
namente, o Andrea, e vivrai tranquillo, non 
temere. 

Questa volta la sfacciata ipocrisia del 
tristo non giunse n fargli pronunciare altre 
parole. Cliinò il capo e si allontanò agi· 
tatissimo. 

- Mio Dio ! ma che ha mai mio fra· 
tello, diceva Giovanni. Certo un cangia· 
mento salutare, inaspettato verificossi in 
lui. E' buono, obbediente adesso, e rara· 
mente lo vedo fuori, quasi sernpre solo. 
Speriamo che Dio gli abbia toccato il cuore ... 
quanto ne sarei felice e quanto lo sarebbe 
mia madre, alla quale la vita triste di A,n· 
drea procurò tanti. dolori. Ma il suo con· 
teqno m'inquieta assai... può esser forse 
chei ... fiqga ! Q h i no non lo credo ... ho 
tropp~ stima di mio fratello per giudic11rlo 
capace di tanta abbiezione. 

(Continua). 
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ORAHIO, DELLA F-ERROVIA 
~---

':P.A.:EV.I'ENZE, 

ore 1.43 aut. misto • 
• li.lO ~ omnib. 

ora 2.30 ani. mi~•<~· 
~ 7.87" ,.: dirotto. 

per • 10.~0 -~ .. diretto 
ENRZIA • 12 &O pom. omnib, 

. da • O.M :. omuib. 
Vl!I(]!Zrk" s ao pmn. · • 

~ <·•· 6~~8 :..· diretto. 
• 8.15 · :. omnib: 

» .·o•lll '• Il-o'' ~--· • 
• B.2B • diretto 

-----'----'------------
oro 2.50 an t. misto ore 1.11 ant. udsto 

per •:, 7.5t; ~ q }\\!>· !lR -~- io.- ~ omilib. 
CORMONS '' • ·6.4o pòm, ·• CORMONS" 19,30 p~ m, • 
____ .:~.8~~7 __ ---~~ ~'--_:___ • 8,08 ~ 

. or~ _1\.oO ant. omnib. ore ,9.13 llnt, omnib. 
por • 7.45 » diretto · d!\·· • '10.10 ~ dirotto 

PONTE.'lBA- -"'_1 .. 0.80 •_' omnib. P_O!ITBBJ!A•_ 5!01 )t~m.omuih 
, •·-·4.25.pom. _,,.. ,·., " '·_. ·7.40"' > .-
' , • , 0.35 • diretto. "'. 8;20 » 

,., ,, , ' ' 

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOF,iill 
~'ta.7iJi0il'e \c-i t "ddlfie ··-a.. 'I~ti1t·\ito~·,x:,+~itti'c~· 

,'f •80. 8 8l; ~· ~~~~:~~!~~ oré àpoìn. ~or69 ptim 
B,;.a_r-om....:..et:..:to:.:r._i.:.:do:.:t:.:to-'a--0~.-a-lto 
ll\etri UG:Ol.$ulliveUo del 
mare • • ' : • : .. Dlì!Ìim. · · 741.2 7410 
Umidit'll·rèlativa . . • · Ila 91 
St~tto dél ciclo • • . . copor,to coperto 

(43.3 
88 

coperto 
.Acqua. cadente . • o o 3.6 ·. 32:8 
V t l direzione • • . SW B SE 

eu o l' velocità chilom . 2 1 6 
Termometro· centigrado. 22.6 20·0. 19.4 

iemperatura; mlifffli~a 23.8 1,emperatura m m ima 
« « mh~ima 17.4 l'aperto 19,0 

lf ...... """~p~~~~~~~~ 

GLORIO 
·Liquore stomatico da prendersi solo p.el· 

l'acqua od alSeltz. 
-Aoresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 

facilita la digestione. 
Si prepara e vendesi alla farm~cia 

BOSERO e SANDRI - Udine. 

fl~-F'HF4~=~~~~-
ANTIOA_ FONTE DI PEJO 

' . ' . ' . . ~. : . . ' ' ' 

N:EJL TGENT.INO ' 

APERTI DA GIUGNO A SETT_E~1Bltlil 
Fouteinin~~~~le ferruginosa e gasos:l di f:.Hnn Sl'r.olarn l 
- ~istintà' o*'~ Medagli~ ,ali~' .Espòs(zipnj_ fllila~"' _'Ili, 
Franopf_ot'le"sztil188l; T.rulslo 1882 Ntz:~;a o 'Tormo l. 
1884.' G'rlilrigiuno ti!llUrll del dolori ilt stomaco; l 
mt~lattio di. fogàto, dil'lic:li digestioni, ipocondrle, 

palpituz. ioni d. i éuo. n·,_ atl'ezion.t ner.vos·e_,_. emorragie.'. clorosi, .fobbri. periodiche, ecc. · · · 
l'or In cura a domicilio rivolgersi al Direttore 

dell~ Fonte· in :&resoia.. C;' 'BO~GfBTT.:f, 
al stgg. ~·armtlctslt"tl depostli annnncuitl. ·· 7 

. -i, '', ·:;, ,' - ' .' ,'.··l' ~' ,, . 

• ~ • ' . ~ -. ___ , W»! ~ ~~~~~\,t, ,U;-:;V,,. <. ., ,, ~~·ll;tl' 

Afndn t/1 .,,·e-·dr.~·~n~ r 
1. Per pulire i Jetei_ dagf Jl.l~;ut{i so ne ~polv~~lzzli M ta· 

vola tu' e. le fessure_, i.mfltiH'MI!I'l od i' pnglit3rìe~i ,. '2, P•r le 
zanZare se. no brucia: ~.tll: .tq,fl'\ln('o _au .rl. un, c.nrbone o ·lP una 
ta.zzoli~~ CoJ;t . ..;p~rito, te»:ond,>.chiuai gli t~~ci etl-·i ba.\p.lni, ( 
fiori ·e la piante ei p(n~aono libér.Hc dalle fo1·.ruiche Bp4iV9riz­
Jandone i fiori, ~ ponen_dC!la. il!IOI'llo al fusto. delle Jr~ianto 
medesime·; 3. l Oa.ui ~i rHlUii~oùno: ~·a ne' pUlci spar~ttndpvl 
aQPT& lo speeifieo · ~ · stroppicia.~doli lcgqArmotl.te · ainr;., a che 
esso sia. penetrato- fra i 'poli·; · 4, Lo 'itéKaC ·.!'li faccia e~b,a testa 
ove oaifstonQ pid~oohi ·ed alt1·i iJlaeW· d~ simile gand_.,.; 5, I 
pa.nni s,i cpns~~.va~o llhe1·~ .da.l tarJu, ·so, nel pmJi. in •crbo vi 
si spanda sopra e~ nelle ptoghe questa pohtere;·.6. L• gabbie 
d~gli -Ucce_lH o lo ;atte_ do\ ' polli ccc., . si possono con~ervare 
Dette dQ~- · faFJtid~osi iD.settìt e apnrgendone tra le piume d.ei 
AW.atili 'si ·rehdotlq, lib~rt doi modèsin:ai; .7. ·P e~· le camere, 
~OU!l eui· tappenerie esistono cimie~;·a1 br~ei lo. polvere per 
dWruggerle. ' ' · · 

/:fro~;•o dsll' astuccio grand' unt 65! 1catola cento ~ti. 
D__!lposito iu Udine presso ·l'ufficio atinunzi·del gior-

na)js ll Cittadina lfalianoi' · · 
. Anl .. t••do ..,.L ~O Il opo411co col mo"'o del pacchi P041&U. ~ 

lJDINE TIFOGRAFIA DEL PATRON.!TO UDINE 

D<,j!Oalto in tJ'dine 
preùo l' uftloio annunzi 
del Olctadimi· Italiano, 
Yia Uorghi N. 28. 

Prehò L. 6 alla bot· 
tljr!i& valida por ai orni 
510 di aura. 

Nello stabilimento Ca•· 
, •arlni si trovano tutte 
le specialità nazionali 
ed estoro. tutti' gli etrll• 
monti ed apparecchi piG 
rooonLi per. ohirnrgia, 
vini, ~~q uori, p~Qtumerie 

È sempre aperta 11 assooia.ziono al Giornale 

IL PROGRESSO 
Rivlsl~ quindicinale Illustra , 

delle Nuove Invenzioni e Soope~te, N.ovltà Slentlflohe 
illustrata, Commerciali e Varietà lnteress c 

ELENCO DEI BREVE1'TI D'-INVENZIONE 
:E'ORlllUL-"RlO lllODIIRI!IO 

Coll'anno_ 1885 questo Giornale è entrato nel 13~o anno 
di sua pubblicaZione::con importanti miglioramenti. Il 
Progres~o è in grado. di d!lre sollecita ed esatta 
notizia·di tutte le. lnven3ioni, Scoperte e No"it~ sc!.en· 
tifl.co industriali inte.ressanti, a qualsiasi ramo dello sci· 
b1le umano si riferi~cano, ed in qualJJiaai par.te del mondo 
civile sl producano. 

lJ prezzo ·.d' abbonamento annuo: è di lire S per l'I-
talia, lire l.O. per. r Eate~o. . . 

' · Gratis Numeri di ~aggio , 
Gli abbonamenti' si ricevono in qualu~que ~poca (\el· 

l' nnna.ta b si· màndnno i faScicoli pubbliCati. 
PREMI GILI,TUITI: Tutti· coloro che si associeranno 

per l'anno ·1885, riceveranno (Jtatis LE MERA V/GLIE 
DELLA s_ql!,'NZ,J, E D!,'LL'JNDUf$'1!1UA (pre~zo 
L, 2), •lj'gi~ngànùo 'c.ent. 50 al, prezzo d' abbonamen\o. e, 
ciò' ·per spese 'iH" posta. :_e ·sJ?Eiaiziolla. Gl~ .. f:lbboila_'tl. 'po~ 
l'anno 1885 concorre.ranno ~d'Oltre· n nu'niai1oS_i ·e pr~ge:-
voli premi estl'atti a sorte ·m~nsilménta·~ · '' · · · 

Ohi p1'0ctd·età s~i nUovi .'Assoc~ati, ~prd diritto 
ad ·una ·copia grlt~i'S . .- · · · 1

' · '· 

AVVISO. -- La Ràccoltò. completa, del Progresso. 
dall'-anno, 1873 a tutto il 188~ si spedisce al 'prezzo' com'' 
plessivo ridotlo di L. 80. ' 

Gli:aobonamenti si •'icevono presso l' Aminin::ra.;ione J 
del Cltladlno Italiano .in .Udine.' · ' ·: ' 

' . 'c 

~==-=··===~~..,-;', '' L' '• .. ·. 

fli-GATORÈ. AMERICAN.O 

l 
di ciaeauua ma c· ~ 

pUntB 1di varìf! : 
' per legare opu· 1 

di vari~J gro~z~e, 
anellini por appendere, l 

1ole I,irl. 5. · 
e Provincia tesso l' Uf· 

il Cittadino lta~ano, Udine. 

"i'' 

l ,, ""- TRA:FOUO 1.\H.TISTICO . 
Unl~a' r.appresentnnza d~lle. ènaa llnre)U . o depositi) 

di tutti gli.utènsih.' ~ér il t~r,fordartlçtièo;. J.lr_esso l' tl't• 
fiolo Anuu~zi del CWailblo Ift~licmo,: VIa Gdrglil, 2s; 

··• ARçij~tTI 

'' A~~41tl( p~rl~ 
•ogbo' a l,viÌ ed . 
ecoontrloi (prO· 
Prietll. o.Reluaiv.a 
della ca•~ .B~r•~· 1lilllilll~~lllllilìi\ii!ililiiilllll!11,111i!il' Ii ) per osqguire 'l . • , . 
avori di traforo ' 

In legno, metallo 
o.vorio, t!lrtarugl\, 
eoo_. • protpnài~ 
céntimet.ti ·35 
Pre~iò L. 4. 

ARCHETTI 
Archetti pbrta ••· 

she per traforare 
t~illtti tornitl. 

\'•·ozzo L. 4.SO, 

J 

Al'ohettl porta ~~· 
ghe con manico gi• 
rev0le per. usare le 
•egho , che al spsz• 
oano profonditA cèn· 
timetrt Bn. 

Pre.,.Ò L: '1.50. 

Il Plfi urando antierpetico e depurativo de[li nmori 
e dolsangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
deì:ivante. dal principio dei ii l m III, e oomposta 

sotto forma nlJOplltietl dal Dott. PEntANO di. Genova ' _._.._..__ 
Lettere di m~dfoi dis~inti, tcon molto testimonianze so_no a 

dieposizione dOgli )ncreduli presso il Notaio Viotti in Genova, 
Palaz.Zo Ponco, P_lazzn 5 Larnpndi, q:.almento Bavaet.ro .. livor· 
neafl, .ora D.bitnnte in Oor,ovA, \'ìa S. Bernardo, 27, abbia do .. 
vuto -~Qbandoria.re un pul>Llici! ~e,·vizio por }t} gravi moloatie 
d~ un' erpote pf-tt-.ri[IIJf·<.\lsp. ribello ,~d. ogni\Cttra q,obe d•tava da 
20 a piU nnni o' sul. stn.to gU':11'ito' da _Cura. interna ed oster~a 
dalla C rom otri cosina ù~J co l'dire llott' . Paii'RnP. - D' esàero 
·pUl"$ statn. guarita dalla ,('l'M!>' t!·icosinO: ·d~>. erpete r;J·ceico, ·e 
c4e.~yev~ fal*o· à,d,<ogni curn · ·.u ctJnfossb dinanzi Rd un eon· 
eoàso di distiqti medici gtjn:'_ro~l la conQsciutissirna r.ignora 
Rachele PoUcgdoi, tJNf•riJI,lt'!:l rhdl:i noiÌ~Elitna. Vitrti. Rc.r:Ael di' 
fto'l't1iQli«nf!. e d~ avv_l' ~-oJ un. ~<!ruJHI _ucc~e.~l~i1"d'~,~li ~ll;Ql~~ ~a BUB 

'CapigiH\tUI'H.. I,)'' Ì.\V.,r vint'u cùlla' \]roin"o'tt:lCO~sina un'erpete n .. 
bollo che lo mat·tirìzzò pe1· ::2 a~•n.~ •. d d' ds!)l'e carta di vinc_ere 
'nd un tempo la. euu cblviziP. • .lo n.tfth-Jta con lolteru il sig, Lu.igl 
PugU.esi di Rimi,Ji, Vii~ \'osco\'rJtlo, N. fl60. D'aver vinto una 

, çr,qfliop psoro(çalmfa Cl'fJeeil-a. e pe1• più di due terzi l'enorme 
R~U\ e trcntop~t~.rin calvizia pure con pubbliche lettere lo con .. 
tw_~a il Ph>f.' cnv. F'ederioo Ali~o1·i, onoro della letteratura. 
italiflJ\B, conc3ciutissimo in Get•ov~. , 
ili.! Sèho o1·anai not~ a tutto il mondo le _pu~bliohe · •tteltaziODi 
del~c~leQre·'arÌista di oantO .ScHimio -_~oJ,v~zzi ~ra a. Pi~~so 
~rc.Onfessa di 'd~vero'u1la "q~fJmotriedSi~lt. la ~·an~n~, di 

,·IIJna. m:oniea.aftr'U~;: d-' un:·' rrJ)t:liamo'"è 'di' posaedèfe .Ora nna. 
,Bttr.da salute ·che l'h& roalmente ringioyanj~. certissimo ad 

1:\U.: ,tòmp!l dJ, .v~ncore la aua .c~lvizie ~ d8ta da 40 ~nn~. bu:tlbe 
,.~)ba Ja v1t~l,'la sulle ealvi.zt~ ln·ogn~ età, che ~rò r~ç~1~de gran 
tériì~~· CO~~ ~ì può rileVlii'O ... dopo' 3 e· 4·~anni'~Sull'iaventore 
1lell-. .CroDit>triçosins e in. 20 circa fotogn1..Jlo d'individui noti-8 .. 
lilnù 'in· Genoya e cbo ai poo•ono verificare alla Fotografi& 
-Getnt1io iD via, Nuova. sia il Ditqot; .. 'b_ono6:5~o ,ohè apportu la 
-~I'ADÙ>trr l Incredulo i<> pub rilevare dai numerosi 
~lat!i da o!tn d'ogni i>Rrte d'Italia e !uorl aon vi· 
albl,llpreoa0 _ li'raneesco Pr~ti, Via dello Gra•ie 18. 

Del,ÌOSÌiiÌ:I
1
in U~il _._presw l' l!ffioiò ànhuri?.i .del 

~'ittadiun · ItatzaM. c • 

'' 

NON PIÙ ~P .,T~~TLGU,~,~G,O~hZ~. ~W. tAGJM , 
·~'- ., } 

'W' CALLI ~·f 
L.•"-.... ~~zJof.e,, ~e,l),~~1 .mAia!~jp!~M1Ì1q1"~l\~~, oh~.l.li.l_pl~~~ 
-pÌII'a;l o per menoa, Eg t o, Tl!fllwll, , o~. 

'. . . U~\l,er~~ 111~ ~uW.i.I!;.Utlg~~rJI\, ' . • 

~~~Q 'J;>re!"iato ,Calli{!<U~ di !;••• . Leopoldo di Pa· 
~~a •. qrrhai d1 fama mon:d~nlo, . e~f1ÌI'Pll· Q,AtlLI1, oCchi 
pop~~i, ed, indu~i~pn~.~ ., o'~~~JÌ~,i., ?qfti'.,~ ~j&t~l'~J?-. -~ . san~'~ 
faeo1at~e1 a.dopéra:ndo .Il mede~nmo _co~ un' r.l~fAplt~u.:peu .. 
nelli.l:l~; -.. 'Boccetta· o'on ,ètio~èt'tà'· toS11~ . r::', jl f ~oU et~~' ' 
chotta gialla 1.50 munita' dell"' fli"Jbi·'lirito'grafton dell'.ili~r 
vent~ e ~01 modo di usare U Gallifuu~- . ·':' 

Dep9,.ito.por-Udi.ne e Provinph~ :preSso l' Utlloio u.~ 
IIQn~l del Cittadino ftalia11o, 
· . ~'apru"ni., 41 eone. 50 ol apedltct tn.uoo nel Rerne tTDi• .. 
~ "'-~r/'lr do! pacclll P"tau. . , · ,c •••• 


